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Il Lazio degrada alle spalle della metropoli che % ingigantisce caoticamente 

Negli ultimi cinque anni ha fornito circa la metà dei 400.000 immigrati a Roma - Uno «sviluppo» segnato da 
profonde lacerazioni sociali - Il peso (fella giovane classe operaia - La Regione, si rumente di una grande bat­
taglia di rinnovamento democratico - Battere la DC, punto di raccolta delle forze padronali e di destra 
Due Cds-ie per \-t incentna 

zioiit * cltll induilrui — quel 
U di I Mezzogiorno e quella 
del Leniio Nord — due ariti 
pei lo sviluppo agricolo sa 
ìebbe dilficile negare che il 
La/io sia una legione orivi 
legiala Pnvilegi (o ine1! io 
« piovviden/e *) per il Lazio e 
un i ecord per Roma per que 
sta « nuova metropoli — di 
chiaro I ex sindaco Peti ucci 
più noto per le sue vieenle 
giudi/lane ed oggi segretano 
ìefionale della DC — che sor 
gè dalla fusione e dilla conci 
haziono di elementi diversi, 
eppure sostanzialmente ale­
nanti in una dimensione che 
lai anno di ilo na una e l la 
ancora una volta stnordina 
ria un i metropoli che ->ia nio 
tivo di orgoglio per 1 Italia * 
Il lecord e quello del crack 
tinanznrto dell amministiazio­
ne comunale con oltre mille 
tnihaidi di deficit Da questo 
punto li u-.ta Roma non sa 
id mctuo d orgoglio m è 
te tam=nle uni cittì stilo li 
nana t prima in Italia Quat 
tro misi dopo queste l i c m 
razioni nel 1007 Petrucci si 
molgeva a Colomoo oeicie 
coi u iziosi concess onp gli 
desse i sold per pagaie gì 
impiegati cn minali le e i se 
del C mpidoglm erano v i ite 

« Provvidenze » 
' a iluizione oggi non è 

c i ubi la inzipeggnii Nono 
stinte le <i provi ulenze a f->a 
rebbe piti conetio dire gra 
7K a queste t provviden7e »), 
il I azio si spopola e filma 
continua a gonfiarsi a dismi 
suia a Roma divora il Lazio t> 
ha scntto 11 Giorno La gen 
te fugge in massa dille cam 
pagne in ceica di lavoro ma 
a Roma una cittì che or 
mn ha quisi 3 milinni di 
ibitanti il lavoio è instabi 
le e piecano Circa 40D mi 
la immigrati soltanto negli ul 
timi 5 anni di cui oltre il 
50% pioveniente dilli regione 
e dalle aiee limitrofe della 
Palia centrale r il più alto 
tasso di immigiazione del no 
stro paese ma a Roma e 
nel suo entroteira I ind "e di 
industnali77a7ione è certamen 
te il più basso ti a le grandi 
aree metropolitane 00% cir 
ca contro il 40% della media 
nazionale) C cosi la grande 
massa degli immigrati «sin 
dustna » nelle attività tema 
ne e «non direttamente pio 
duttive » nei mille mestie 
li che la civilti dei consumi 
alimenti e distrugge seenndo 
le esigen7r- del piofittn va 
ad ammassarsi nella cinta pe 
nfenca delh città nuova su 
burra priva dei servi?! più es 
senziali 

Secondo le « ipotesi » del 
CRPE dovevano esseie crea 
ti nel La7io 154 mila nuovi pò 
sti di lavoio tra il lOfifi e il 
1970 A conti fatti abbiamo 
oggi 30 nuli occupati in me 
no rispetto al 19(56 Cresce la 
disoccupa7ione giovanile di 
minuisee nettamente il nume 
ro delle donne occupate II 
problema dell occupa7ione in 
una regione come il I azio e 
nella stessa capitale resta dun 
que problema centrale Tutta 
via le tendenze in atto non 
solo provocano una sotto utili? 
7azionp delle nsorse materia 
li in tutto il terrltono regio 
naie ma agiscono in modo ta 
le da poi tare allo speipero e 
alla distruzione vera e prò 
pna delle forze produttive e 
delle nsorse umane puma di 
tutto 

Ci sono varie fasi di qje 
sto speipeio Anzitutto nel 
momento in cui il tessuto fa 
miliare e produttivo delle e un 
pagne viene dilaceiato con \io 
lenza e distrutto dall emigia 
zione nel viteibese come nel 
reatino nella provincia di 
Tiosinone e nella fascia in 
teina delle province di Rima 
e di Latina con gravissime 
conseguenze — oltretutto — 
sull assetto Idiogeologico dei 
teintono E poi nel sistema 
del trasporti quando un « pen 
dolare » edile si reca al lavo­
ro a Roma paga un costo — 
in tei mini di sfruttamento pri 
ma ancoia che in denaio — 
pari a 70 giornate lavoiative 
lamio come ha dichiaiato il 
ministio Natili sulla scorta 
di dati ufficiali 

l e lesponsabihta della DC 
(e delle for?e che ieri ed og 
gì hanno condniso con essa il 
potete) sono biucianti e sen 
za appello C su questo tipo 
di ? sviluppo » guidato dalle 
forze economiche dominanti 
secondo le esiginze del pro­
fitto e della uncina che la 
DC ha tissuto e annodalo il 
suo sistima di poteie 

La linei dell 1 DC è i'ata 
quella di una scelta ooiiiiimi 
stica pei Roma e nel contem 
pò quelli di mediale a livello 
delle concessioni municipali 
stiche più deteriori ì contrasti 
di classe e di interesse in 
una legione arretrata utlllz 
zando a questo scopo i mar 
gnu degli incentni e dell i spe 
88 pubi lica e contrapponen 
do il gì inde municipalismo di 

Romi ai piccoli municipalismi 
delle Mee lepres^e del Lizio 
T corno lo oggi — come ha 
fatto t oriesio su La Stampa 
— citare i discuoi di Sella e 
di f anza che noi voleiano a 
Roma le industrie perchè e 
meiano la concentrazione di 
masse operaie n Ila capitale 
senza ucci cu e i ragioni di 
classe storiche e oohtiche che 
hinno fatto di Roma questa 
capitale E iera riente troppo 
comodo fermars ai discorsi 
dei governanti li fine olto 
cento Citiamo allora anche 
Andreotti (ci si scusi il pa 
ragone) il quale m tempi 
non lontani dichiarava che 
t nessuno pensi ul una Roma 
e ad un Lizio vrevalentemen 
te mdustnale » 

Ciò che non si \uole da pa" 
te della DC e modificare le 
tendenze in atto perche ciò 
nschieiebbe di rompere un 
equilibno di potere ialicosn 
niente riggiunto e già oggi in 
ormato dalle lotte di nus 
sa del 1J08 t del 1069 dai 
possenti scioperi region ili Si. 
al di la delle nasi latte -.ul 
la a animazione sociali » e ul 
« nequihbi io s 1 vtn oii° i i 
menti del gruppo din„ n e 
della DC - tesi d sollectne 
le attuali tendi nze del ji ILVÌ 
so economico — and-inno 
avanti avremo nel PI SSI 
mo decennio una immensa 
megalopoli lungo la cista ' r 
unica da Civitavtcch i fino 
alle pone di latina con il le 
sto della regione ullenorm^n 
te spopolato e in degradazio 
ne con una accentuazione de 
gli squilibri interni soprattut 
to tra Nord e Sud della le 
gione e magari con I iggiun 
ta di qualche « polo di sii 
luppo» in provincia di f' ro 
smone al servizio del n°rca 
to di consumo romano e 
dei mercati meridionali 1 in 
sednmenlo della IT\1 tia 
P itecorvo e Cassino rientia 
in questa logica 

Ma le cose non sono state 
ferme neanche negli anni 
più duri delia t restaurazione 
capitalistica » Il La7io sta og 
gì cambiando assai profonda 
mente A Roma la pace so 
ciale non e è ma stata e tipi 
la regione grazie soprattutto 
alle lotte per la terra e per 
I occupazione degli anni pas°a 
ti I ambiente ecnnnmico socia 
le ha subito grandi trasforma 
ziom r sorta una classe ope 
raia giovine e combattiva Nel 
la piana pnnttna e nella vai 
le del Sacco si concentrano 
ormi] enea 60 000 operai di 
fabbnca il cui ppso si e t it 
to sentile negli sciopci con 
tro le « gabbie sil inali t per 
le pinsnni e per I contratti 
H 1968 il 1909 e questo mi 
zio del 1970 sono anni in cui 
le glandi lotte salanah si so 
no intiecciate con fotti ripe u 
ti sciopen per lo svilup- eco 
nomino clip hanno investito 
sopialtutto I Alto I a e che 
hanno ndotto di molto le pos 
sibiliti di manovia dei ceti 
dominanti e dei giuppi din 
genti dellu DC 

I vecchi steccati non hanno 
retto I irto il centio sim 
stia è percorso da una crisi 
profonda anche nei centri con 
sideiati «siculi» si è cemen 
tata una nuova uniti *ra i 
Idvonton e ciesciuta la con 
sipe\olez7a che si può ancia 
le ancoia pili avanti nelli lot 
ta per h rifoime pei un pia 
no regionale di svilupr eco 
notnico democt ìtico e antimo 
nopolistico che sulla base di 
inteilenti 'tiiittuidb in ign 
coltuia e di un diffuso pioces 
so d mdiistnili77 izin -> spez 
zi il ceichio che soffoc Ro 
ma e riequilibn I intuo L1710 
C quesio un quadio di rifen 
mento pieciso oci le funzion 
pollili hi che la Regione do 
via assoheie 

Razionalità 
Co d può I ire li Regione 

ci si chiede per contiibuiie 
a lovescnie le tendeii7e in 
atto e pel orientile lo svilup 
pò economico sociali secon 
do i bisogni delh classe ope 
ina e dpi lavoratoti'' Cena 
mente molto se la R gione 
stessa saia consideiata dalle 
masse non come un i entità 
estunea mi come uno s'--
mento di lotta pei intaccne 
la stiuttuia monopolistica del 
poteie economico e il bloc 
co di foizi politiche che di 
questa stintiti! a si è latto 
galante 

Alcuni ti a i più scottanti 
pi oblimi che ti u igli ino h vi 
I" delle popol iziuni di Roma 
e del I azio pò i uni i tsseie 
iffiont Hi su telimi più n in 
i iti e poli ione lunate n odi 
numi di soluzt me con I tstt 
Unione citila Regione II pio 
blem i del contiollo sui pitz 
zi dei pi adotti alimi ntin e 
di un i ippoito diveis tra 
città e campagli 1 indie in 
conseguenza del potcn the lo 
Lnte di sviluppo agncolo pò 
ti a assumete come stiumen 
to della Regione la questio 
ne dei tiasputi medi intc. li 
istituzione dell azionili pub 
bhea region ile la casa me 

eh iute I ibb ittimenlo degli en 
ti buine i itie i ve iticilt e una 
itfitice articolazione dell in 
lei \e nto puhhhc ì i lucilo ic 
gioii ile compicnson ile conni 
n ile h saniti 11 scucia La 
Re 1,10111 dunque come s/ru 
mtnlo apiiatìio il seuizio 
de II i comuni! i Mi li nfni 
mi leginnale ò incile qualcn 
si di più polche intioduce 
innova7inni pmfnnde nel 
meccanismo complessivo della 
macchini stadie 

Moi LI nsideii imo 1 istituzio 
ne cklle Regioni come un mez 
zo per intiodune una nuova 
i iziomliti noli immuustia 
zinne pubblic 1 e uno sviluppo 
delh clcmnciazn i tutti i li 
volli tiisfeiendo l l h Regio 
ne — e ime ha detto il com 
pigio I ongo — poteii e stiut 
tuie di alcuni mtnisten Que 
sit del usto sono le coi di 
zioni pei lendeie eff nte il 
nuovo i titillo per eliminale l 
le spese inutili e gli sprechi 
ed indie pei fu issumcic 
igh impiegati dello Stato un 
i uolo di ni ingioio autonomia | 
e usponsibilit i nelle loro full 
zioni in nppotto oiginico 
con i bisogni elei piese fd e 
ippunto in quesl lidio che 
I autonomia u gio i le [ioti i es 
seu sciite cit lince del svi 
luppo delle autonomie locali 
dei Consigli di quailieie di 
tutte quelle foune di autogo 
vei no che sono venute crescen 
do sotto h spint i d i ninvi 
menti di lotta I nnpoi tante 
che in uni legione « squih 
biata » come il I izi i tutti 1 
comuni — anche i pm picco­
li possano pirtecipaie alle 
scelte che si compiono a li 
vello regionale 

La DC a destra 
Mi e ancoia più nnpoitan 

te die il piocesso di decen 
ti mento del Comuni di Ro­
me vada ivinti lealmente su 
pei melo le pastoie buiocrati 
clic e spezz indo la camicia 
di totzi che il cenilo simstia 
volubili impoigh La istitu 
zione della Regione e un oc 
casione si inca pei Roma per 
che la capitale assuma una 
funzione democratica di guida 
del gpneiale moto di unno 
vamento che investe il piese 
Ma anche pei questo occoi 
re infliggere una dui a scoti 
fitti alla DC 

Di fronte a una onsi che 
investe uomini scelte piogram 
manche e orientamenti idea 
li la DC non disdegna gli 
appoggi della distia fascista 
e accaduto ancoia di recen 
te in alcuni comuni dell pio 
vmcia di Latina Ma ancoia 
significativo è il fatto che in 
provincia di Viteibo una DC 
legata a doppio filo con gli 
agran vada nceicando accor 
di con un MSI paiticohrmin 
te condiscendente disposto an 
che a rinuncine a piopri 
candidati put di tale «il pie 
no » a desti a denti o la De 
mociazia cnstiana La stessa 
lista legionale che la DC pie 
senta a Roma, imperniati su 
Mechclli (I dffossatoie del pia 
no temtoiiale del I azio per 
dai e mdno libera aglj snecu 
laton) e su uomini della com 
ponente padionale e conserva 
luce semina latta in tunzio 
OL di un possibile pon e vei 
so la destra al Consiglio re 
giondle Und DC che guaida 
a destia dunque pei una le 
gione chiusa e che non coni 
pie nessuna chiaia scelta pio 
giammifica Una DC che vuo 
le tiLonlumale ed estendete 
la Cassa per d Mezzogiorno 
che non si pionuncia sulla 
necessita di una legge uibani 
allea mnovatncL die vuole 
teneie in piedi tutti gli e.n 
ti buiocidtici Jel sottogo er 
no L le sinistre cattoliche eac 
clono 

Ma Deducile il PS1 ha tidt 
to Lulle le IOIIM guenze dd una 
situazione ctie nchiede d tnas 
anno impiglio initano Ne ta 
lede il suo dileggiamento al 
CdinpiduL,! o dove condivide 
scellt politiche i animalisti a 
Uve eh eccezionale ti ivit i e 
in guiLiale una linea Jie si 
al fida piuu a disegni lecnocia 
tici e a manowe di vciti 
ce da cui ricavale magni 
qualche vantaggio elettor ile 
che a un chi no e organico 
collegdniento e n bisogni e con 
le spinte delle masse 

In queste condizioni una 
nuova avanzata del PCI do 
pò qutlla del maggio 1968 ha 
un valoie deus vo ler fai ciol 
laie i vecchi equihbii per II 
beiaie loize unpi igionate in 
cora nella Ini mula del cenilo 
sinislia pei ddie al Lazio 
und Regione apeita Secondo 
i iistillali citi iniggio I )Ht il 
centio smisti a dowebbe ot 
tenere <ìb consiglieri su il) 
Una nuovi avanzata del PCI 
[eliderebbe dunque impossibi 
le il cenilo sinistra e coliseli 
lirebbe di far maturale di 
veive e più avanzate maggio 
ranze di accelerato i tempi 
di uni svolta a smisti a di 
ipurc I poite i una nuova 

u ut i 

Paolo Ciofi 

Milano: risposta ad provocatori fascisti 

te 

Iti' 

al i^l^Siù, 
Il nome ammonitore di Piazzale Loreto 

è tornato ad echeggiare ieri sera, alto e 
forte, per le vie del centro di Milano 
scandito da migliala di giovani ex parti 
giani, studenti operai donne che hanno 
partecipato alla manifestatone unitorh 
di protesta con cui Milano, medagln 
d Oro della Reslsteiui ha risposto alle 
violenze fasciste di domenìci scorsa e 
alle aggressioni alle criminali imprese 
notturne con cui i fasci ti sfogano IT 

propria impotenza e s) guadagnano la paga 
dei ricchi alimentando la strategia della 
tensione 

Due cortei sono confluii! in Plazz del 
Duomo uro pirtito poco dopo le 18 dalla 
sede dell AMPI devastata dai « bravi > di 
Afmirante domenica scorsa, e uno dalla 
Università Statale, orginizzalo dal movi 
mento itu lentesco 

Nel pressi dì Piazza del Duomo 11 corteo 
Hi raggiunto quello degli studenti Si 

sono intrecciati 1 canti di « Fischia il 
vento ) e di « Bandiera rossa », poi e 
stato letto un documento unitario « Que 
sta mamf est mone Indetta dal partiti e 
dai movimenti democratici antifascisti mi 
lancsi è una risposta e nello stesso tempo, 
un avvertimento solenne » 

NELLA FOTO un momento della gran 
de manifestazione antifascista in piazza 
del Duomo a Milano 

Quesito alla Corte 

!e 
è contro la 

Le norme fiscible che vietino 
in Itilia h ptopiMinch inli 
concc7ion ile sono "Unte nnwUc 
T 1 . Coite cost tu/ionilc chi pie 
toie di Romi C»io\tnm De Ho 
berte, per ti giudizio di legit 
limit i 

I a decisione fi M Ha presi ehi 
imffistnlo in sode istnittori i 
sportane mielite al tei mine di 
un primo esime di una accusa 
mossi al piofnssoi luigi De 
Miichi il quole nclh pumi 
\ c n dello scorso anno aveva 
orgimz7ito ì Roma in via To 
scana 30 un nuovo consultono 
polispecnlistico dell AIPD (As 
socn7ione it i lnm per 1 rduca 
7ione demogi afici) 

Neil oidman?a il dottor Ro 
berlo riprendendo molti dogli 
aigomenti morali sociali e giù 
lidia dei fiuton delh rego 
h7ione delle nascilo sostiene 
in piiticolaie che ì diwcti al 
1 informazione anticoncezionale 
violano gli articoli dell i Costi 
tu/ione (articoli 18 21 11 .P) 
che tutelano la hbeita di pi 
rola e di assocn/ionn e ! t di 
fesi delh siluto dei cittadini 
in genenle e dellt nndu m 
particolare 

In passito h Coite cos itti/io 
naie eia stata investita unaltia 
volta nel 1965 della questione 
di legittimila dell aiticolo 5o3 
del codice penale (incitamento 
a piatiche contio li piociea 
zione) e sempre da un pietoic 
che avi ebbe dovuto giudicate il 
prolessoi De Maichi Nella sen 
ten/1 ilio i h Coite ritenne di 
diclini ii infondata la qucstio 
ne i pittx) che della noi ma si 
desse una inlupietazione evo 
Tutu a unico limite ala propa 
ganda anticonce/ionale dovreb 
l>e essere il buon coslumo Sen 
ten/e di mento successivi Imi 
no peiò respinto questa ambi 
gua interpieta7ione per cui ora 
la Coite costituzionale dova a 
chiai amente pronunciarsi sulla 
illegittim ta della noi ma 

Congresso a Houston 

^o • 

1101 Sl()\ (US\) 26 
11 dolt John \\ lui nei del 

« Wosson Mcuioi i il llos ) l il » d 
Spi nMiold (M » i i li i <Us) In 
d lini ito en nel uso del de 
cimo complesso nondi ile dol 
ciucio (he M swil'e i Houston 
che « dil 70 ili J)0 pei conto d 
dccc-M per cancio polinomio 
potiobbeio < ssoie e\ lUiti se i 
1 unnloii di siMit-Uc funnssen 
invece il Minio o 11 pipa mi 
cli«. dopo noie fumilo sigi 
ielle per 10 o l'i anni i> 

Benché la lesponsfibililn del 
tabacco nei cincn dello uè ie 
spintone non possi pm essere 
messa in dubbio e b< nebé ut 
meioso comunicazioni si ino pi 1 
state tute a questo nguardo 
rimangono ancona da compiere 
studi q» mutativi sulla coirc'a 
7ione Uà il consumo del Ubate 
e il numeio dei tumoii 

\ ciò si è ded cito il doltot 
'lurnci a Spnnghcld dil libi 
sottoponendo qucstionin i tuli 
ì pa/ionli dol suo ospodi'c i on 
gravemente ma)iti sul oio p ^ 
salo di fumatoli ( U n i tni 
li n " un neh to ì rimine nu 
meio dei e -, i{iictU H r'ioi no 
e nel caso 1 età n cui banni 
bmesco di funi uè) r) HO pi 
7H nti supcnon ai 30 ami di 
eia hanno nsposto i qm s 
nan e sono siati suetcssn imtn 
te leniti sullo conlrillo med 

*" " ato cosi conciatilo u 
va sono stati pochi casi di ean 
ciò polmonare nei fumaloii 1 
pipi e di Mgaii Settantaeiiuin 
poi sono su 5 -Il fi avevano r i 
nulo m 27 anni più di 60(101) 
s u, nelle il che i ippresenl i i 
spoia vali mie du 12 000 ' 
bOOU doli in (7 >00 000 9 000 11 
di lue) 

I dott lui nei In consin 
che uno su un idi i 1 qu s 
fumat m e ino lo d in il iti ( 
v iscolan un i 1 > I e ̂  i 
seni ì uno su qu i o ! h n 
cinte e uno su di o t d in o 
polmonaie 

Oltre al tabacco e allo su 
ripe; missioni sull i s Unte n 
ìiunioie di ori e st H i dedicati 
a otiu geneie di aitonu i 
immunologia problemi di ohe i 
]X)sti chi cincio sucotin e «un 
melCKu di cui Ì ti ili imi o ps 
cologico dei mal ili e dei con 
g unti 

Come la polizia del « Caudillo » opprime i lavoratori 

ranco 
Le esperienze di lotta di giovani combattenti di prima fila - Come si sviluppa la solidarietà con 
gli operai in sciopero - Una battaglia sempre più vasta - Il licenziamento, la repressione e la 
debolezza del regime - L'organizzazione delle Commissioni operaie - Le assemblee di base 

PROCESSO MINICHIELLO 

APERTO E RINVIATO 

5 minuti 
dai giudici 
il marine 

dirottatore 

Brevissima apparizione ieri nn l t ina in aula di Raf Mi 
nichiello 11 marine volante protagonst i del clamoroso 
dirottamento di un Boeing > della TV/A in volo tra Los 
Angeles e San Francisco II giovane Italo americano che 
e assistito dagli avvocati Giuseppe Sotgiu o Edmondo Z ip 
pacosli e slato accompagnato da due carabinieri davanti 
alla III Sezione del Tribunale presiedut d i l dottor Salenn 
Al suo Ingresso in aula è stato bersi j l iato da decine di 
lampi di f'ash Sì e t ra t t i lo però di una udienza brevissima 
perche il processo e st i lo r nviato dopo poche formalità 
di rito i l ?5 giugno prossimo per lo sclepeio degli avvocati 
che prosegue fino al 30 dì maggio 

Mmlcbiello che è Impuli to dì otto reati che vanno dal 
sequostio di persona alla violenza alle minacce oltraggio 
e resistenza a pubblico uf f l rh lc alla detenzione e Intro 
duzlone di armi da guerra in Itali i era giunto allo otto 
i l palazzo di Giustizia Indossavi un completo blu a i Ighe 
e un i maglietta b n n c i con 11 collo il to P o r t i v i il lutto 
per l i re enle ta orto del padie Lu gì 

E lia 29 anni M ne ha 20 
Milgiado la loio giovane eia 
sono già due « anziane » com 
battenti della classe opetan 
spagnola Hanno una d j-a 
esperienza di vita di fabbnca 
hanno sperimentato sulla p-o 
pna pel e cosa significa la ìe 
piessione fianchista, quan'o 
costi essere militanti opeia(e 
antifasciste Panno parte del 
le Commissioni operaie di due 
grandi città della Spagna Con 
loro ho parlato a lungo Per 
ovvie ìagioni non riportiamo 
né i loio nomi né le città do 
ve vivono 

r ed M rischiano il car 
ceie ogni volta che si ilunl 
scono con 1 loio compagni 
delle Commissioni opeiaie Ma 
nelle loio paro e non ce un 
minimo dt « esaltazione » per 
queste dui e condizioni In cui 
si tiovano ad operaie Co m 
vece la piena consapevo.ezza 
del giandp compito che assie­
me ad alti e centinaia migliaia 
di diligenti delle Commi^sfo 
ni opeiaie si sono assunte 
caccnie Franco ed 11 fascismo 
garantiie ai lavoiatori nuo\e 
condizioni di vita di libeità. 

Solo alla fine del nostio co 
loquio solo quando ci salu 
tiamo E mi dice che non la 
voia più che e stata licenzia 
ta Tira fuou di tasca un fo 
gliettino una condanna pesan 
te che si porta dietro e gul 
giorno r loidinedi licenzia 
mento E diventa una sebe 
data una pericolosa sovvers' 
va è cacciata dalla fabbrica 
pei che svolge attività politica 
e sindacale 

Le pa-ole sciitte ne1 foglio 
di licen7iamonto ne fanno uni 
soi vegliata speciale della pò 
li7la di Ti anco «In adempì 
mento alla disposizione vigen 
te —- è scritto — romunlUua 
mo a V S il suo licenzlamen 
to pei ossei e incoi sa nelle 
colpe molto giavi di indissi 
pimi e sieilta pei detevioie 
ìlicita di propagmdi blande 
stnn di caiaiteie politico e 
solvei suo » 

T i loio foimizione dt « qui 
du diligenti» del mowmenio 
e simile i quella di tinti il 
tu gien in! che ti inno t ili i 
una pieeisi scelti di e l issr 
r hi iavoiato in Sw/z/ia pai 
e fornati il bpigna Ceit3 li 
Sw/?eia non è il p ine tso m i 
ni i confion t dell inferno ^pa 
gnolo può '•empie esseie on 
sideiati uni speLie di puigi 
t ino Qumco è tornata in Spa 
gin ha fu t i il confionto 1 i 
e omini ino ì pillate c< n alai 
ni compagi di avoro Mentii 
ti in conta to con giovani nei 
centii soci li timehisti Inni 
to hi( go d veci si pi a vede 
K p i l l a l e C i i M l i h i 
( imin iato \ ìavoiare i 11 an 

ni in un laboratoiio farina 
ceutico 

« Con alcuni amici ci tncon 
tiavamo — dice — per leg^e 
re poesie cantale canzoni di 
protesta popolari Mi sono su 
bito accorta quanta poca cui 
tuia avesse unopeiaìa come 
me in che condizioni di igno 
ranza eiavamo tenuti dal re 
girne » 

Le due ragazze hanno subito 
preso coscienza della esigen 
za di cambiare una coscien 
7& che si Uova oggi in Spa 
gna diffusa in vaste masse 
operaie e contadine fi a gli 
studenti 

«Piopiio questo fatto 
di pioibirci di fare Uurioni 
di vedei ci di discutere dei 
nostri pioblemi — dice F — 
e segno della debolezza del 
ìegime Questo è uno d^i no 
stri compiti pm importanti 
fai piendere coscienza ene T 
ìegime e debole che può es 
sei e battuto» «Quando ce 
uno sciopero — prosegue — 
noi puntiamo subito sull aliar 
gamento della lotta lavoria 
mo per organizzale la so1 Ida 
lieta» E un lavoro che dà 
flutti importanti serve a fai 
capile a tanti che le lotte si 
possono vinceie che una cete-
ria di battaglie vittoriose da 
colpi ti emendi a Pranco ed 
il ìegime fascista 

Mi raccontano come si è 
sviluppata la so'ldarietà con t 
4 mila metallurgici di Orbe-
gozo E un esempio splendi 
do di solidarietà di classe 

A questi metallurgici sono 
ai rivate tonnellate di generi 
alimentari vestiario di tutto 
ciò insomma di cui avevano 
bisogno per andai e avanti Si 
sono fatte collette nelle città 
nei paesi Dall Anda'us'a dal 
le Asturie l'oiganizzazione 
delle Commissioni operale ha 
toec ito migliaia di persone 
Tei minalo lo sciopero dei me 
tiìluigiii sono enti ali in lot 
t i i contadini di alcune zone 
del a And Insta l iuto ciò che 
t i i stato laecollo per 1 mo 
(.allindici e che non eia sta 
to utilizzato hi cambiato fnd* 
lizzo Bisognava poitaie u s o 
lidaueli ai contadini Nella 
notte si sono caricati camion 
a tutta velocità per farli partì 
re puma che 11 polizi ì in 
teuenisse 

I « finiti > politici dt quo 
sii solidnneti> L ed M ìac 
contano alcuni episodi che si 
Mlenseono ed una vittoilosi 
lotti dei bi iccnntl (si tavo­
la in geneie pei soli tre mo 
si) impegnati nelle vigne an 
daluse di Do necque un gios 
so piodiutoi * di famoso co 
gnac Si chiedevano aumenti 
salmi ih o sette oie di lavoro 
gioina leio 

« Abbiamo oiganizzato a so 
lldarietà popolare — dicono le 
due giovani ragazze — e quan 
do siamo andati là abb'amo 
visto che maturazione v e n 
stata fi a questi lavoratoli Sia 
mo abituati a mangialo pò 
co — hanno detto i bracclan 
ti — non è per lame cne et 
potranno prendere Noi condu 
ciamo una battaglia polii ca 
eontio Fianco vogliamo la 
sohdaiietà di lotta» Attoino 
a questo nucleo di bracc'an 
ti si e avuta la lotta fino ad 
anivaie ad una grande mani 
festazione Hanno ottenuto le 
sette ore ed munenti salariali 
La repressione è stata fortis 
sima ma nessuno ha ceduto 
« Ecco — afferma V — come 

si passa daPa solidaiietà di 
classe alla lotta di classe Noi 
ci battiamo pei che semp-e 
più questa lotta venga gen"-i 
lizzata peichè si auivi a gian 
di seiopeil goneiali » Non è 
un caso del esto che le bau 
dieie ìosse siano tornate nel 
le stiade di Spagna durante 
alcune lotte di lavoiatori di 
studenti poi per celebrate I e 
nin II molo de le Comm s 
sioni operaie è stato di ginn 
de impoitanza 

« Da alcuni anni — nff rma 
a questo proposito F — le 
Commissioni peidono il ca at-
teie 'spontaneo che avevano 
avuto II lavoio si svi! ippi 
T organizzazione si va man ma 
no laffoizando Utilizzili io 
anche il sindacato ufficia e e 
nel l%fi anivlamo ad 3mi 
paie il 6(1 70S dei posti a 1 
vei o di commissioni di fab 
buca Si stampano bollettini 
si mantiene una rete capi' a 
re di informazione Ora vo 
gliamo anivaie ad assemb et 
dì base noi pm gnnde nume 
ro di fabbriche pei arnvpre 
ad un congresso di tutte le 
Commissioni opeiaie» Ce l > 
ai tronte a questo mounun'o 
che icqulstn sempie niMSoi 
foiza il ìegime non sta a .rim 
daie Intanto si licenzi ino i 
quadii diligenti si meni ^ra 
no centinaia e ceni inaia al 
militimi Dagli operai ai pìs 
si igli intellettuilì agli u i 
cati ai sacerdoti a^n ^ u 
denti 

«Abbiamo avuto una situa 
zionp diffic ì e — cont mia t 
— ma la ilpresa e stati t q i 
da Alla i epressione abbia n i 
opposto un i nu Ha e i s i \ 
delle Commissioni operaie > 

Il livello del movmi nto 
confeima le paiole di qui st i 
giovane openia Basta un li 
to negli ultimi mesi ne 1U 
Cptalopni ì luoi t toi t di pivi 
di 200 fabbiiche hanno lofi i 
to contio g i s noidinirt i U 
lentando i uhm dt lavoio e 
seiopenmdo 

l e lotte in corso non pon 
gono solo obbiettivi livendi 
calivi che puie si scOnM ino 
subito con la politica dM io 
girne diventano immedi ìui 
mente obbiettivi politici Ci si 
batte e sì oiganiz^a la lotta 
pei anivaie alla conuatt-az o 
ne collettiva pei che vi sia ia 
amnistia per ì ìeati politici Ci 
si piepaia alle e eziom nelle 
fabbiirhe pei occupare nuovi 
posti ed «usaie» Il sindaca 
lo ufficiale Ci si batte conilo 
la nuova legge sindacale che 
si vuol mettere in atto d^i 
momei lo che ti sindacato ni 
ficiale e diventato un luogo 
dove nescono ad entrare an 
che ì « sovversivi » 

Come vi possono aluiare 1 
lavoiaioii italiani9 

«Intanto — mi dico io -
continuando a lottai e come 
hanno fatto nell autunno «atti ì 
contratti ed oia pei le lifoi 
me Le vostre lotte e e ino 
scono anche gli opeiai spi 
gnoli cne si sentono pu le tt 
questo gì inde schieiameito 
che si balle pei vneio ine 
glio pei non essere più sf m 
tato Poi colpendo 1 padioni 
comuni Gnaula coiti nomi di 
padioni ehe ope mio in Ita 
In Fucili Solvnv Seat (I lai > 
Oieal eie Bene questi padro 
ni hinno lo stejso nome on he 
in Spagna Vengono qui a ,»o 
deie dei benefici che con 
cede loio il ìegime fascis in 
Quesln unità di lotta si va sv 
luppando I tie sindacali ehi 
mici it ilnm clic ninno invi 
lato m Italia le due gìov un 
opeinic la Ti eoa CC.II 
h inno i appoi 11 sempi e più 
stielti con i 1 voiatou spa 
LllO 1 

«Mi ciò non basta — pio 
sefuono — pen I < dovete pen 
saie che noi ibi unno bisogni 
di ulto Ci soni centinaia di 
fimigie che ncn hanno una 
Ina pei vivete Chi lauu \ o 
in O Ì I U H Noi ( ibbiamo pon 
s u e il io o nui tonimen ( 

r non ili nmo nes^ur 
pioni! du pi ssi pubblici 
io noti/K che t inteitssimo 
Dobbi un ) isti nu uni ìe o 
di p ip IR inda e mdostina i he 
tosi i molto I ( o poiché uni 
ci veijjognaim i chiedile an 
che 1 aiuto fin uizmio IH Ilo 
loinu he i m ia to i i italiani 
i sindu ili mei inno più op 
poi timi » 

(I 1 isc lamo iniuido sono 
parsati più di mio oie E ed 
M di verno panne AVI ami i 
incontii con op lai dì nume 
ìoso fabbikhe in alcuno gì m 
di città Poi toni i nino in Spa 
gna i upundcn il loro po^to 
di lotti combattenti di pri 
ma t 11 

Alessandro Caidulli 
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